
tsente dall'rmposta di bcilo ai sensi Cell':rt. 82, comma 5, D. §s 117|TAU

STATIJTO DI ASSOCIAZIONE NON

CGSTITUITA IN FCIRMA A§§OCIAZIONE DI

RICONOSCIUTA

PROMOZIONE SOCIALE

Denonninata

"AMICI DTLL'ANTICA BARG" _APS

c.F.92536830158

Art" 1- Denominazione e sede

1" È c*stitLiitc l'Ente del Terzo Settore in forma di Associazione di Prclrnozione Sociale denominato

"AMlcl DELLTANTICA BARCA" - APS, di seguito indicato con il termine "Associazione".

La dizione Associazione di Promozione Sociale e l'acronimo APS sonc utilizzabiii solo ed

esclusivamente a seguito del riconoscirnento e della conservazione deila qualifica da parte

dell'istituziane preposta.

2. L'ordinamento interno dell'Assoclazione e ispirato a criteri di democraticltà, di uguaglianza dei diritti

e delle pari oppcrtunità di tutti isoci, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti a condizioni

economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

3" L'Associazione ha sede legale nelComune di Cavenago d'Adda {LO). lltrasferimento della sede legale

all'interno dello stesso Cornune non comporta modifica statutaria e può essere delìberato dal

Consiglio Dtrettivo in deroga a quanto previsto dal comma 4 dell'art. 12 del pr"r"nù statuto.

4. La durata dell'assaciazione e illinritata.

Art. 2 - Statuto

l-. L'Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti del D.Lgs. n. 77712077. +

2. ll presente statuto contiene le norme relative alfunzionamento dell'Associazione.

3. Lo statuta costituisce la regola fondamentale di comportamento deil'attività deil'Associazione e

vincola alla sua osservanza i soci dell'Associazione stessa.

4. ln caso di contrastc tra le clausole dell'attr: costitutivo e quelle dello statuto prevalgono le seconde.

Art. 3 - Finalità

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale per

promuovere eci organizzare rnanifestazioni volte alla tutela, alla promozione ed alla valorizz*zione

della tradizione popolare, del turismo locale, del patrimonio storico, culturale e reiigioso,
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[sente da{l'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. tgs 1.17/2O1]

Art 4 - Attività di interesse gene!'ale

'e i'Associazione si propCIne di svolgere, prevalentemente in favore dei propri soci, cii

k:ro-Familiari o, di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri
.rp§

associati, sono quelle previste dalle lettere i), k) e uldell'articolo 5, comma l del D. Lgs.117/2017:

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o. ricreative di interesse sociaie, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e cliffusione della cultura e delia pratica del volontariato e

delle attività di interesse generaie di cui al presente articolo;

k] organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui aila leggc 19

agosto 2A16, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di

persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma deil'articolo 5 D. Lgs. L17/ZAfi;

2. ln particolare l'Associazione si propone dr:

Predisporre ed organizzare, come avviene orrnai da 27 edìzioni, I'annuale concorso di cultura

gastronornica denominato "Salamino d'oro", nel corso dei quaie 48 soci, produttcri di salumi

artigianali del territorio, oltre a far conoscere una realtà che sta ormai scomparendo iossia

quella di "far su il saiame" come si faceva una volta, senza l'ausilio di altrezzature industriaii

e di additivi vari), si sfidano per aggiudicarsi il premio di un saiamino in oro 18k.

Predisporre ed organizzare, come avviene ormai da 30 edizioni, i'annuale estempcranea dl

pittura denominata "Mai di Paese". Nel corso di due giorni, isoci-pittori debbono realizzare

le opere raopresentando gli angoli più caratteristici o ipaesaggi più rappresentativr del

territorio di Cavenago d'Adda.

ldeazicne, progettazione e realizzazione del grande presepe allestito nella piazza Carabinieri

di Cavenago d'Adda, ail'interno di un prefabbricato di legno. Da oltre 3C anni alcuni soci

volontari, da un'idea o da uno scorcio del paese, riproducono in scaia quantc progettato,

sviiuppando l'arnbiente in cui viene posizionata la Natività su di una superficie di 36mq.

Argantzzazione e realizzazione di un corso fotografico digitale rivolto a chi vuole perfeztonarsi

a questa discipiina, allo scopo difar conoscere gli angoli paesaggistici di questo territorio e di

tutelare la loro integrità ambientale {lanche di Cavenago e Soitarico inserite nel Parco Adda

Sud).
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Esente dall'imposta di bollo aì sensi dell'art. 82, comma 5, D. §s M12017

evpnti di natura culturale e gastronomica per la raccolta di offerte o di beni di
i

essitfuda devolvere in beneficenza alle zone colpite da calamità naturali o da eventi

bellici.

Crganizzare usciteturistiche di natura culturale/religiosa per i propri soci e dei proprifamiliari,

in collaborazione con le altre associazicni del paese.

L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale prevalentemente in favore dei propri

soci, di l*ro familiari o di terzi avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari. ln caso

di particolari necessità !'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o impiegare lavoratori

autonorni, anche ricorrendo ai propri soci che non svolgono attività di volontariato. ln ogni caso, il

numero dei lavoratori rmpiegati nell'attività non può essere superiore alla metà del numero dei

volontari o al cinque per cento del numero dei soci.

L'attività di volontariato è prestata in modc personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro

neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Le prestazionifornite daivolontarisono a titolo gratuito e non posscno essere retribuite neppure dal

beneficiario^ Ai volontarr possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per le attività prestate, nei limiti e aile condizioni definite in apposita delibera del

Consigiio Direttivo. Le attivirà dei volontari sono incompatibili con qua[siasi forma di lavoro

subordinato e autonomo econ ogni aitro rapporto dicontenuto patrimonialecoa l'Associazione.

L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse generale individuate purché

assumanc carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del D.

Les. 11712A17 e relativi provvedimenti attuativi, spetta al Consiglio Direttivo i'indivicjuazione nel

dettaglio di tali attività.

Art. 5 - Arnnnissione

Possono presentare dornanda di amrnlssione all'Associazione tutte Ie persone fisiche che ne

condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per

realizzarle. Per i minorenni la domanda deve essere sottoscritta da un soggetto che esercita potesta

genitoriale o da un tutore legale.

La domanda di ammissione dovrà contenere:

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice ftscale nonché
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Èsente dali'imposta di bollo ai sensi deli'art.82, comma 5, D. lgs 3-1]17Afi

indirizzo di posta elettronica;

conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuaìi

regolamenti e di attenersi, anche se dissenziente, alle deliberazioni legalmente adottate dagli

organi associativi;

L'ammissione aila Associazione e deliberata dal Consiglio Direttivo, senza alcuna limitazione in

riferirnento alle condizioni economiche né discriminazione di qualsiasi natura, non oltre i sessanta

giorni dal giorno in cui è pervenuta la domanda di iscrizione.

ll Consiglio Direttivo può deliberare l'ammissione o rigettarla con cornunicazione motivata che deve

essere trasrnessa all' interessato.

L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci

l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.

Viene esclusa la temporaneità del vincolo associativo.

ll numero deisoci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilitc dal Codice

delTerzo Settore.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci

1. L'Associaziane garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di

discriminazione.

2. Ciascun socio ha diritto:
I

a) di votare per l'elezione degli organi sociali e di presentare la propria candidatura agli stessi e

comunque di esprimere il proprio voto in Assemblea. ll diritto di voto del socio minorenne è

esercitato dagli esercenti la responsabiiità genitoriale sullo stesso o da suo tutore. ll socio

minorenne non può candidarsi alle cariche sociali;

di essere infornrato sulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamento;

di prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, di prendere visione del rendiconto

economico-finanziario e di consultare i libri sociali richiedendolo per iscritto con comunicazione

indirizzata al Consiglio Direttivo

di essere rimborsato delle spese effettivamente sostenute e documentate secondo i limiti e con

le modalità predefinite dagli organi sociali.

Ciascun socio ha il dovere:

4.

5.

6.

7.

b)

c)

d)
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Esente dall'imposta di boilo ai sensì dell'art. 82, comma 5, D. l€s 117/T1fi

a) di rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno

quanto deiiberato dagli organi sociali;

b) di attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali,

e, anche se dissenziente,

dello

4.

5.

c)

d),

scCIpc sociale;

di non arrecare danno all'Associazione;

di versare la quota associativa, secondo l'importo eventualmente stabilito in sede di

approvazione del bilancio preventivo, o eventuali contributi straordinarifinalizzati a supporlare

le attività associative

La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di scioglimento, di

decesso o di perdita della qualità di socio, e deve essere versata entro il termine stabilito

annualmente dall'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio preventivo.

Le quote sociali o icontributi alle attività associative, qualora deliberati non hanno carattere

patrimoniale.

Art. 7 - Perdita della qualifica disocio

La qualità di socio si perde in caso di morte, per recesso o per esclusione.

ll socio può sempre recedere dall'Associazione. Chi intende recedere dalt'Associazione deve

comunicarlo in forma scritta al Consiglio Direttivo il quale provvederà ad aggiornare il libro soci. La

dichiarazione di recesso ha effetto immediato salvo il rispetto degli impegni precedentemente presi

con l'Associazione.

ll socio, che ccntravviene ai doveni stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagliorgani sociali,

può essere escluso dall'Associazione stessa.

L'esclusione è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, con voto segreto.

L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con ii nTetodo del contraddittorio, gli argomenti

portati a sua difesa dall'interessato.

Art. I - Ordinamento dell'Associazione

L'Associazione si è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il

pluralismo e l'uguaglianza tra i soci.

La struttura associativa è composta:

a) da un'Assembiea

4I.
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3.
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Ésente dall'imoosta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. igs 1L7/2017

b) da un Consiglio Direttivo

c) dal Presidente, con funzioni di legale rappresentanza

. d) dall'organo di controllo e/o dal revisore legale dei conti nei casi imposti dalla legge

3. Tutte Ie cariche sociali sono elettive e gratuite.

Art. 9 - Assemblea

1. L'Assemblea è composta da tutti i soci dell'Associazione ed è l'organo sovrano. Ogni socio ha diritto

ad esprimere il proprio voto.

Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento della approvazione

del consiglio direttivo.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, ìn sua assenza, dalVicepresidente.

3. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta.

Ciascun socio può rappresentare fino ad un massimo di altritre soci.

Ncn può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Direttivo o di altro organo sociale,

L'Assemblea può essere convocata in forma ordinaria o in forma straordinaria.

Art. 10 - Competenze dell'fusemblea

L. L'Assemblea:

a) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo eleggendolitra i soci;

bi elegge e revoca, qualora ricorrano le condizioni prescritte dagli articoli 30 e 31 del D. §s,

117/7AL7,i componentidell'Organo di Controtlo elo il soggetto incaricato della revisione legale

dei conti;

c) discute e approva il programma dell'attività dell'Associazione per l'anno in corso, assieme al

bilancio preventivo dell'Associazione all'interno del quale yiene indicato l'eventuale ammontare

della quota sociale annua;

d) discute e approva il bilancio consuntivo e la relazione sull'attività svolta che rappresenti quanto

realizzato ed i risultati conseguiti;

e) delibera in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed a conseguenti

azioni cii responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da [oro

comDortamenti contrari allo statuto o alla legge;

f) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di esclusione del socio,



Esente dail'imposta di bolio ai sensi dell'art. 82, comrna 5, D. §s I1712017

garantendo ad esso ia più ampia garanzia di contraddittorio;

g) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto del

'/ "l''t)adesione all'Associazione, garantendo la piir ampia garanzia di contraddittorio; ' ,.i ::{ .

K#,

t.

h) apprcrva eventuali regolamenti interni predisposti dal Consiglio Direttivo; 
\*r:,\

i) fissa l'ammontare dell'eventuale quota associativa; tJJ*,rr*e'd

j) delibera sugii altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua ''i&

competenza.

L'Assemblea straordinaria ha il cornpito di:

a) deliberare sulle mcdificazicni delk: statutc;

b) deliberare I'eventuale trasformazione, scissione, fusione o io scioglimento e la liquidazione

dell'Associazione"

Art. L1 * Convocazione dell'Assemblea

L'Assembiea è convocata dal Presidente dell'A,ssociazione in via ordinaria, almeno una volta all'anno,

e comunqLle ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze dell',Associazione.

L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione dei Presidente o su richiesta motivata e firmata da

almeno un decimo i1/10) dei soci, oppure da almeno un terzo i1/3) dei componenti del Consiglio

Direttivo.

L'Assemblea è convccata, almeno 10 {dieci} giorni prima della riunione, mediante cornunicazione

scritta dell'avviso di convocazione inviata tramite lettera - o con altro mezzo anche elettronico - che

certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, facoNtativamente anche mediante

affissione, nello stesso termine, presso ia sede dell'Associazione. L'avviso di convocazione deve

contenere l'indicazione deli'ordine del giorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

Art. 12 - Validità dell'Assernblea e rnodalità di voto

L'Assernblea ordinaria è regclarmente costituita, in prima convocazione, con !a presenza delia metà

più uno dei soci presenti in proprio o per delega €, in seconda convocazione, qualunque sia il numerc

deisoci presenti in proprio o per deiega.

L'Assembiea ordinarla delibera vaiidarnente con il voto favorevole della nraggioranza dei soci

presenlr.

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello Statuto o

L,
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-senle dall'imposta di ballo at sensi dell'art. 82, comma 5, D' l€s 117lTOIj

all'
{ffi/-issione,fusioneosciogiimentoeliquidazionedell,Associazi0ne.

4. Fatto salvo quari isto dal cornnìa successivo. l'Assemblea straordinaria delibera COn

presenza di almeno tre quarti {3/a} dei s6ci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti'

S. ln caso di eventuale trasformazione, scissione, fusione o scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera can

il voto favorevCIle di aimeno i tre quarti t3/a) deisoci iscritti nell'apposito libro deisoci.

6. I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del

bilancio preverrtivo e consuntivr: e della reiazione sull'attività svolta e in quelle che riguardano la lorc

responsabilità.

7. I soci che abbiano un interesse in conflitto con quello della Associazione, devonc astenersi dalle

relative deliberazioni.

g. i voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a

maggioranza dei presenti, a votazicne segreta'

g. Di ogni riunlone dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal Presidente e cial

segretario, è conservato presso la sede dell'Associazione per la libera visione ditutti i soci e trascritto

nel libro dei verbali dell'Assemblea. Le decisioni dei!'A-ssemblea impegnano tutti i soci ancorché

dissenzienti.

L0. E, previsro l,intervento all'Assernblea mediante mezzi di telecornunicazione ovvero l'espressione del

voto per ccrrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità del socio che

parteciPa e vota.

Art. 13 - Consiglio Direttivo

ll consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'Associazione'

li potere di rappresentanza attribuito ar consiglieri è generale' Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non scno iscrilte nel Registro Unico Nazionale dei

Terzo Settore.

3. ll consiglio Direttrvo opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizr-i

generali dell,Assernblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con il

voto favorevoie della maggioranza assoluta dei soci'

4. ll consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 {tre} ad un massimo di 11{undici} componenti, eietti

dall'Assemblea tra i soci.

1..

2.



Ésente dall'imposta di boilo ai sensì dell'art. 82, cornma 5, D. §s t77l2OI7

5. Non può essere nominato consigliere, e se ncminato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato,

il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche ternporanea, dai

pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

ll Consiglio Direttivo nonnina al suo interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario.

I componenti del Consiglio Direttivo rimangono in carica per Ia durata di 3 {tre} e

rieleggibili.

Art. 14 - Competenze del Consiglio Direttivo

ll Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro volte l'anno.

ll Consiglio Direttivo;

a) amministra l'Associazione, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle

risorse economiche;

b) redige la bozza dei bilancio preventivo e del prograrnma di attività;

c) proponer all'interno della bozza del bilancio preventivc, i'arnmontare della quota sociale

annuale;

d) gestisce la contabilità e redige la krozza del bilancio cansuntivo nonché la relazione sull'attività

svoita che rappresenti quanta realizzato ed i risultati conseguiti;

e) approva o rigetta le domande di ammissione;

f) propone all'Assembiea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusiane dei soci;

g) svolge ogni altra attività non espressamente assegnata, dallo statuto o dalla legge, all'Assenrblea

o ad altro organo sociale.

Art. 15 - Funzionamento del Consiglio Direttivo

li Consiglio Direttivo è validamente cc,stituito quando e presente la maggioranza dei componenti ed

e presieduto dal Presidente dell'Associazione.

Le d*liberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. ln caso di parità

prevale ii voto del Presidente.

Di ogni riunione del Consiglio Direttivo è redatto verbale da parte dei Segretaria dell'Associazione.

Qualora uno dei consiglieri eletti cessi dalla càrica, il Consiglio Direttivo ne delibererà la surrogazione

con il primo dei non eletti. Qualora non vi siano candrdati non eletti disponibili l'Assemblea eleggerà,

nella prima riunicne utile, il consigiiere sostituto. I componenti così nominati scadono con gli altn

6"
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eàaflt" antt'i*oosta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. §s till PA17

componenti.

5. Quaiora si dimettano la

1.

nsiglieri, il Consiglio Direttivo deve considerarsi decaduic

e il Presidente deve convocare prima l'Assemblea ardinaria e procedere al suo rinnovo.

ll consigiio direttivo può tenersi per audio e/o video conferenza, a condizione che sia consentito di

accertare i'identità e legittimazione degli intervenuti, di verbalizzare correttamente gli interventi e di

discutere e votare simultaneamente sugli argomenti all'ordine del giorno.

Art. 16 - ll Presidente

ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso

l'esterno.

ll Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti, a maggioranza dei presenti.

ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per

dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea con deliberazione approvata con

il vota favorevole della maggioranza assoluta dei soci.

ll Presidente ccnvoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo e sovraintende aiia reaiizzazione

del programma di attività deliberato dall'Assemblea.

ln caso di necessità ed urgenza, quando non sia possibile riunire tenrpestivamente il Consiglio

Eirettivo, il Presidente può assumere le decisioni opportune al fine di evitare un danno

all'Associazione. Tali decisioni devono essere ratificate dai Consigiio Direttivo nella prima riunione

utile,

Art" 17 - ll Vicepresidente

ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua funzione cgniqualvolta questi sia irnpossihilitato

ad esercitarla.

ll Vicepresidente:

a) relaziona al Consigiio Direttivo, in ogni sua riunione, sull'andamento delle entrate e delle uscite

economiche e sullo stato del patrimonio dell'Associazione.

I compiti e le funzioni di cui al comma 2 del presente articr:lo possono essere assegnati dal Consiglio

Direttivo ad altro consigliere che assumerà la funzione di tesoriere.
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Esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. §s 117/TAfi

Art. 18 - Il Segretarie e ilTesoriere

ll Segretario verbalizza le riunioni di Assemblea e di Consiglio Direttivo, gestisce la tenuta dei libri

verbali e deil'elenco dei scci garantendone libera visione ai socio che lo richieda,

ll Tesoriere cura ogni aspetto amministrativo dell'associazione. Cura la gestione del conto corrente e

deila cassa e netìene la contabilità, effettua le relativeverifiche, controlla la tenuta deilibri contabili,

predispone (dal puntc di vista contabile) il rendicanto economico annuale e

Il Segretario e il Tesoriere possono essere la stessa persona.

Art. LS- Organo di Controllo e revisione legale \X:a
l-. Qualora ricorrano le condizioni previste dall'art. 30 del D. Lgs. 11712A17 l'As l'Organa

di Controilo.

2. Quaiora ricorrano le condizioni previste dall'art. 31 del D. t-gs. 71717A77 l'Assemblea nomina un

Revlsore Legale dei Conti o una società di r"evisione iscritti nell'apposito registro.

Art. 20 - Libri sociali-

Sono libri sociali dell'Associazione:

a) il Iibro dei soci, contenente l'elenco deisoci dell'Associazione;

b) il iibro verbali deil'Assenrblea, ccntenente gli avvisi di convocazione e i verbali dell'Assemblea;

c) il iibro verbali del Consiglio Direttivo, contenente i verbali del Consiglio Direttivo;

d) il registro dei volontari ccntenente i nominativi delle persone che svoigono attività di

volontariato non occasionale per l'Associazione. Come disposto dal Decreto del 6 oitobre 2021,

è possibile istituire un'apposita sezicne separata del registro, ove sono iscritti coloro che

prestano attività di volontariato in modo cccasionale.

La tenuta dei iibri sociali è a cura dei Segretario dell'Associazione.

I verbali, di Assemi:lea e Consiglic Direttivo devono contenere !a data, !'ordine del giorno, la

descrizione deila discussione di ogni punto all'crdine del giorno e ! risultati di eventuaii votazloni.

Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e da{ §egretario.

Art. 21- Risorse economiche

ll patrimonio dell'Ente del Terzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

comunque cjenominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento difinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
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isente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. §s L1717}fi

Le entrate econon'riche dell'Associazione sono rappresentate da:

a) quote sociaii;

b) contributi pubblici e privati;

c) donazioni, erogazioni liberali e lascititestamentari non destinati

d) renditepatrimoniaii;

ad incremento del patrimonio;

e) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalrnente, anche mediante offerta di

beni di modico valore e diservizi;

f) eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'associazione derivanti da

convenzioni purché adeguatarnente dccurnentate, per l'attività di interesse generaie prestata;

g) proventi derivanti da servizi resi nei confrcnti dei soci e dei loro famigliari per i quali à richiesto

u no specifico corrispettivo;

h) altre *ntrate espressamente previste dalla legge;

i) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti;

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del 6" comma, art. 85 del D. Lgs. n. 11712AL7

svolte senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul

mercato;

3. La quota sociale, se i'Assemblea ne delibera ii pagamento, non è ripetibile o trasmissibiie se non nei

casi imposti dalla legge.

Att.22 - Scritture contabili

ll Consiglio Direttivo gestisce le scritture contabili dell'Associazione nel pieno rispetto di quanto

prescritto dall'art. 13 e dall'art. B7 del D. Lgs. n.117/2017.

Art. 23- Esercizio sociale

L'esercizio sociale inizia il 1" gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre.

ll bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriaie dicui all'art. 13, 3"

comma, del D. Lgs. 11712A\V.

Al bilancio consuntivo deve essere aliegata una relazione sull'attività svolta che documenti il carattere

secondanio e strurnentale delle attività diverse, qualora agite.

La bozza del bilancio consuntivo e della relazione sull'attività svolta sono predisposti dal Consiglio

Direttivo e devono essere approvati dall'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura deli'esercizio.

L.

L"

2.

3.

4.

12



fsente dall'imposta di bollo ai sensì dell'art. 82, comma 5, D. Lgs t17|ZAD

5. ll lrilancio preventivo deve essere redattCI in conformità del Decreto Ministeriale di cui all'art. 13, 3"
- Drrsì

comrna, del D. LCs.77712A17, utilizzando lo stesso madellc usato per il btlancio c

evidenziare I'ammcntare dell'eventuale quota sociale ann ua.
C'

o
c6

.$6. La borza del bilancio preventivo e del programma di attività sone:

devono ess€re discussi e apnrovati dail'Assemblea entro € non

elabarati dal Con

t.

oltre 4 mesi dalla

sociale.

Nei medesimi terrnini di cui al comma 2, ai superarnento delle soglie di legge di cui all'art. 14 de!

Codice del Terzo Settore, si prevede la predisposizione del bilancio sociale da parte del consiglio

direttivo e l'approvazione da parte dell'Assemblea. ll biiancio saciale è redatto secondc le linee guida

indicate con decreto dal Ministro del lavoro e delle politiche socialr.

Art. 24 - Divieto di distribuzione degli utili

E'vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denorninate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

crganisociali, anche nelcaso di recesso c di cgni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto

associativo.

Art. 25 - Assicurazione dei volontari

Tutte le persone che prestano attività di volontariato per l'Associazione sono assicurate per malattia

e infortunio connessiallo svolgirrrento dell'attività di voiontariato e responsabilità civile.

L'Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può assicr-rrarsi per i danni derivanti da propria

responsa bi I ità c*ntrattua le ed extraco ntrattuale.

Art. 25 - Scioglimento e devoluzione del patrirnonio

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assenrb{ea con il voto favorevole di almeno i 3/4

dei soci. Contestua lmente l'Assernhlea deve nomi nare il liq uidato re.

ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio

regicnale del Registro Unìco Nazionale del Terzo Settare di cui all'art 45, comma 1, del D. Lgs.

1lVl?017 qualora attivato e salva diversa destinazir:ne imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo

Settore individuato dall'Assembiea. Nel caso l'Assemblea nan individui l'ente cui devolvere il

patrrmonio residuo, il liquidatore prowederà a devolverlo alla Fondazione lialia Sociaie a norma

dell'art. 9, comma 1, del D. Lgs.71717Afi.
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Esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'arl. 82, comma 5, D. lgs 11712017

Art. 27 - Disposirioniffnali

Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle ncrmative vigenti in materia ed

ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

cavenago d'Adda, 3 ftn AV|{, 
"4O'4 

Z

{/

i, r.ì -lr_"Il-:li,r

.Per 

Delega del Direttore proyinciale 
di Lodl

r;.1
tii'

$.

14


